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Al Ministro MIUR – Roma


Al Capo di Gabinetto MIUR – Roma


Al Direttore Generale del Dipartimento


per lo Sviluppo dell’Istruzione MIUR – Roma


Al Dirigente del Servizio per gli Affari


Economico-Finziari MIUR – Roma


Ai Direttori Generali


degli Uffici Scolastici Regionali



Loro Sedi

Alla Federazione Nazionale


Associazioni Scuole Autonome


Agli Organi di Informazione

Oggetto: Regolamento di contabilità: modifiche, applicazione, gestione.


L'importanza della materia afferente la contabilità delle istituzioni scolastiche ci ha portato più volte ad intervenire ed a stabilire un rapporto dialettico con i soggetti istituzionali in indirizzo.


Dopo gli ultimi interventi e successivamente all'incontro avuto con il Direttore Generale del Servizio per gli Affari Economici e Finanziari e con i responsabili del sistema informativo, ci pare doveroso riportare in un documento organico la nostra posizione distinguendo tra esigenze di modifiche del regolamento, questioni legate alla sua applicazione e problematiche gestionali.

Modifiche al Regolamento


Il Regolamento necessità di modificazioni sostanziali per rendere la disciplina normativa più adeguata allo status di enti autonomi riconosciuto alle istituzioni scolastiche.


C'è bisogno di un regolamento che:

–
prescriva un "bilancio" e non un "programma" (accompagnato da una relazione previsionale e programmatica), fondato su un arco temporale coincidente tra anno scolastico e anno finanziario e più soggetto ai flussi di cassa;

–
contempli una "dotazione finanziaria" senza vincoli di destinazione, omnicomprensiva e certa sia nelle assegnazioni che nelle erogazioni;

–
consenta capacità impositiva;

–
preveda una modulistica ed un pacchetto applicativo essenziali e a struttura aperta, senza piano dei conti e con un monitoraggio periodico (trimestrale) basato su un modello di certificazione;

–
disciplini l'attività negoziale senza entrare in dettagli inutili e farraginosi e mantenga fermo la distinzione delle funzioni tra organi di governo e organi gestionali;

–
consenta la nomina all'organo di revisione alle istituzioni scolastiche medesime.


In buona sostanza c'è bisogno di redigere un altro regolamento, sostanzialmente diverso dall'attuale che già alla nascita sta generando più problemi che soluzioni, più complicazioni che semplificazioni, più modulistica, più vincoli e di fatto anche più controlli attraverso l'uso improprio delle circolari. L'attuale impostazione prescrive un programma (mod. A - il bilancio) e più programmi (mod B - i bilancini) e lo fa impropriamente anche per le attività nonostante ciò non sia imposto dalle norme).

Applicazione del Regolamento


Vi è l'esigenza di chiarire alcuni aspetti importanti che possono gravare la gestione di complicazioni inutili:

–
la disposizione inerente l'impegno degli stanziamenti provenienti dall'avanzo di amministrazione condizionato alla "realizzazione dell'effettiva disponibilità finanziaria" (art. 3, c. 3) è in aperto contrasto con il principio della gestione finanziaria in termini di competenza 8art. 2 c. 2).


Nelle gestioni di competenza l'avanzo di amministrazione viene impegnato subito dopo il suo effettivo accertamento e non dopo la realizzazione dell'effettiva disponibilità finanziaria (leggersi riscossione);

–
il pacchetto applicativo previsto dall'art. 30, c. 2 non deve essere obbligatorio. Le scuole devono essere libere di utilizzare anche altre procedure informatiche;

–
"l'esclusione dei contratti aleatori" dall'autonomia negoziale deve prevedere l'eccezione per i contratti di assicurazione che sono necessari alle scuole in diverse fattispecie: infortuni, responsabilità civile, furti, incendi, mezzi di servizio, ecc.


E' indispensabile colmare alcuni gravi ritardi, che determinano incertezze e confusioni, concernenti:

–
la nomina del collegio dei revisori, fermo restando che nelle more di nomina del nuovo organismo i vecchi revisori non hanno più titolo all'esercizio delle funzioni per espressa abrogazione delle norme di riferimento (vedi artt. 17 e 14 DPR 275/1999). Nessuno ha prorogato con norme la nomina dei revisori previsti per gli istituti già dotati di personalità giuridica e sarà bene che non si intervenga con l'ennesima circolare illegittima;

–
la predisposizione di emanazione del decreto interministeriale di individuazione dei parametri per la definizione della dotazione finanziaria di istituto, così come previsto dall'art. 6 del DPR 233/1998 e del D.L. 240/2000, convertito con modificazioni nella Legge 306/2000;

–
lo schema tipo per l'affidamento del servizio di cassa e la definizione dei rapporti per i pagamenti con carta di credito.


E' necessario rinunciare all'uso delle "circolari" come strumento illegittimo di produzione normativa che non impone con lo stesso strumento prescrizioni e vincoli che la norma non contempla.


In particolare torniamo a ribadire l'assoluta illegittimità del piano dei conti ed a proporre che gli elementi di previsione, di gestione e di rendicontazione riguardino solo ed esclusivamente gli "Aggregati", le "Voci" e le "tipologie". Apprezziamo lo sforzo di liberalizzazione del 3° livello e la disponibilità a rivedere il 2° livello, nonché la possibile eliminazione del 2° e 3° livello in sede previsionale ma preferiamo la via principale dell'eliminazione tout court dei due livelli in parola. Se del caso si può discutere in ordine ad una articolazione diversa delle “tipologie”.


Ribadiamo inoltre la proposta di ritiro della C.M. 41/2002 e chiediamo una definizione del monitoraggio molto più snella ed essenziale con cadenza trimestrale.

Problematiche gestionali

L’eliminazione del piano dei conti e con diversa modalità di monitoraggio dei flussi finanziari deve avvenire con immediatezza.


Inoltre, deve essere rilasciata la procedura di utilizzo delle modifiche al programma (alias variazioni di bilancio), si deve fare il registro dei contratti (quello predisposto non ha nulla a che vedere con la prescrizione normativa), si deve eliminare il registro di accantonamento delle ritenute e il mandato di pagamento specifico per ritenute (si tratta di adempimento inutile e ripetitivo).


In ordine alle proposte e richieste avanzate rinnoviamo la disponibilità al confronto e ci riserviamo ulteriori interventi sia sul testo normativo che sugli aspetti applicativi.

Lì, 15 aprile 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
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